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SEDUTA DI MERCOLEDÌ 22 NOVEMBRE 1972 

Pres idenza del Pres iden te MARTINELLI 

I N D I C E 

DISEGNI DI LEGGE 
IN SEDE DELIBERANTE 

Rinvio della discussione: 

« Norme integrative al decreto del Presi­
dente della Repubblica 31 marzo 1971, nu­
mero 276, per il personale operaio dell'Am­
ministrazione dei monopoli di Stato assun­
to per lavori di carattere stagionale » (488); 

« Norme di assunzione per il personale ope­
raio stagionale presso l'Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato » (267) 
{D'iniziativa dei senatori Barbaro e Ti-
riolo): 

PRESIDENTE Pag. 89, 90 
BELOTTI, sottosegretario di Stato per le fi­
nanze 90 
BORRACCINO 90 

La seduta ha inizio alle ore 12,05. 

P A T R I N I , segretario, legge il proces­
so verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

Rinvio della discussione dei disegni di legge 

« Norme integrative al decreto del Fresi 
dente della Repubblica 31 marzo 1971 
n. 276, per il personale operaio dell'Ani 
ministrazione dei monopoli di Stato as 
sunto per lavori di carattere stagiona­
le » (488); 

« Norme di assunzione per il personale ope­
raio stagionale presso l'Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato » (267), 
d'iniziativa dei senatori Barbaro e Tiriolo 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione dei disegni di legge: 
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« Norme integrative al decreto del Presiden­
te della Repubblica 31 marzo 1971, n. 276, 
per il personale operaio dell'Amministrazio­
ne dei Monopoli di Stato assunto per lavori 
di carattere stagionale » (488); « Norme di 
assunzione per il personale operaio stagio­
nale presso l'Amministrazione autonoma 
dei Monopoli di Stato » (267), d'iniziativa dei 
senatori Barbaro e Tiriolo. 

Comunico che la la Commissione ha 
espresso parere favorevole sui due disegni 
di legge. 

B E L O T T I , sottosegretario di Stato 
per le finanze. Desidero chiedere alla corte­
sia della Commissione un breve rinvio della 
discussione dei due provvedimenti, onde con­
sentire al Governo una più approfondita va­
lutazione del contenuto del disegno di leg­
ge d'iniziativa parlamentare, in modo da po­
ter dare alla materia oggetto dei provvedi­
menti al nostro esame un carattere di orga­
nicità. Ritengo che i due disegni di legge 
potrebbero essere discussi nella prossima 
seduta della Commissione. 

P R E S I D E N T E . Ritengo che non 
si possa obiettare alla richiesta dell'onore­
vole rappresentante del Governo. La pros­
sima seduta della Commissione è fissata per 
mercoledì 29 novembre. Potremmo quindi 
mettere all'ordine del giorno di quella se­
duta la discussione dei due disegni di legge. 

B O R R A C C I N O . Il Gruppo comu­
nista non ha nulla da obiettare ad un breve 
rinvio della discussione dei due provvedi­
menti, purché essi possano essere esamina­
ti nella prossima seduta della Commissione, 
data l'urgenza che i disegni di legge rivesto­
no, dipendendo dalla loro approvazione l'as­
sunzione di alcune centinaia di lavoratori. 

Ci dichiariamo favorevoli alla proposta di 
rinvio anche perchè ci è parso di cogliere 
nelle dichiarazioni dell'onorevole rappresen­
tante del Governo una certa propensione fa­
vorevole al disposto del disegno di legge di 
iniziativa parlamentare. 

P R E S I D E N T E . La richiesta di rin­
vio ha proprio lo scopo di permettere suc­
cessivamente un esame più rapido dei due 
provvedimenti, in modo da poter poi pro­
cèdere ad una sollecita assunzione dei la­
voratori interessati. 

Se non si fanno altre osservazioni, può 
pertanto rimanere stabilito che l'esame dei 
due disegni di legge è rinviato alla prossi­
ma seduta e che essi saranno iscritti al pri­
mo punto del relativo ordine del giorno. 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle ore 12,15. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
Il consigliere parlamentare delegato per i resoconti stenografici 

Don FRANCO BATTOCCHIO 


